
Realizzata sulla piattaforma Zoom: Martedì 25 Maggio 2021 ore 18.30 – inizio collegamento ore 18.15

Organizzazione tecnica: CTC S.r.l. 

- Il link e le istruzioni per partecipare online verranno inviati con apposita mail

- Inserire solo un socio per ogni gruppo famigliare

*L'importo indicato nella scheda on-line di prenotazione è quello al lordo del contributo del Gruppo.
L'importo di partecipazione sarà addebitato direttamente sul conto corrente al netto del contributo spettante.
Una volta confermata l’operazione da parte della segreteria, non sarà più possibile stornarla.

QUOTA INDIVIDUALE 

DI PARTECIPAZIONE

Soci ordinari e familiari* Soci esterni

Importo inserito 

nella scheda online 

(al lordo del contributo)

Importo che sarà 

addebitato in C/C

(al netto del contributo)

Importo che sarà 

addebitato in C/C

€ 8,00 € 2,40 € 8,00

L’iniziativa sarà effettuata con un minimo di 15 e un massimo di 90 partecipanti

Vi è mai capitato di partire per un viaggio con un preciso obiettivo e poi accorgervi, nel corso del vostro andare, che quel fine non ha più una rilevanza così assoluta ma
acquisisce valore, passo dopo passo, proprio il cammino? A me è capitato nel mio viaggio in Uganda e Rwanda. Volevo assolutamente vedere i Gorilla di Montagna.
E poi è successo qualcosa. Mi sono lasciata distrarre da altro.
Dai magnifici parchi in cui entravo in albe pallide e incerte prima che il sole diventasse una palla arroventata sull’ocra della savana.
Mi sono lasciata incantare dal vorticoso fluire del Nilo Azzurro. L’ho fatto standomene sul battello a bere birra ghiacciata e a guardare un’Africa che lenta si abbevera lungo le 
rive dei suoi corsi d’acqua: gazzelle, ippopotami, felini, coccodrilli, uccelli, rinoceronti. Il mio passare li lasciava imperturbati. Del resto che la presenza umana nel Continente 
Nero fosse accessoria, mi è stato chiaro da sempre.
Mi sono lasciata irretire da una popolazione benevola e accogliente che mi ha portato nelle proprie capanne per rifilarmi, orgogliosa, un pesce appena pescato ripieno di 
pomodori e mango alle otto del mattino.
Mi sono emozionata a cenare attorno al fuoco sotto un cielo incombente trapuntato di stelle e poi rientrare veloce nel mio lodge, accompagnata da qualche ranger armato per 
evitare che un ippopotamo incontrato per caso volesse a sua volta buttar giù qualcosa di esotico per cena (e per un ippopotamo nulla lo è più di una donna bianca dotata di 
cannocchiale e macchina fotografica).
E poi infine ho pianto quando mi sono trovata a un metro di distanza da una mamma gorilla che teneva in braccio il suo piccolo. Ho pianto perchè mi sono accorta, in un 
momento di folgorazione vera, che le unghie delle sue mani, erano proprio uguali alle mie.


